
D E L  D O M I N I O  D I S O M A G C H I O ,

appartenga la S o v ran ità , e  confcguentem ente il D om inio di Cornac* 
chio . E finché ciò non cofìa , parrebbe cofa conveniente il non d i­
pingere le rifoluzioni Im periali con ce rti colori , che probabilm ente 
con piaceranno a chi ha intereffe nella  gloria di S. M. Cefarea «

£♦ II.

Rfarcato 9 e Roma fottopofi alT Imperadore fino alle novità de tempi 
di Pippino .

€^I racconta quefìo A utore nel Cap. II. fino a tu t to  l’VIIL che l'Efar-
J cato f u  nome di dignità introdotta in  Italia dalla Corte Imperiale di 

Cof antinopoli per dinotare tutto ciò 9 che abbracciava il Principato di R a­
venna , dove rifiedeano g li l i  fa r  chi , e dentro di f e  comprendea la città di 
Comacchio . A ggiunge, che contra di queflo Efarcato i Longobardi pratica­
vano affai frequenti violenze nel Secolo ottavo- , le quali perche vernano a 
fer ire  2I Ducato di Roma , dipendente dalla Sede VLpoftolica , quefa ne 
flava  in continue agitazioni * E che avendo il R e AiRulfo occupato in 
effetto  PEfarcato , e m inacciando anche R om a , Stefano II. P a p a , co­
me Padre , e Signore fp i  rituale , e temporale portatoli a Pavia ,  operò 
q u a n to  p o tè  , c h ie d e n d o  a l R e  , . u t  d o m ìn ic a s  ,  quas abfulerat, reddereti 
Over . Paffato in Francia il Pontefice prego Pippino a /occorrer Roma » 
acciocché A tfu lfo  le refituifie TRfarcato ; laonde Pippino pi-occurò , che 
Aifiulfo Sancì& D ei Dcclefia , ¿T Reipublica Romanorum redderet jura  i 
e pofeia colParm i i l  cofìrinfe a fare quella refìituzione . Effendo Rato 
pofeia di nuovo occupato P E farcato  da Defiderio R e de% Longobardi 
fo tto  Adriano I. , quefìi ricorfe a Carlo Magno , affinché foccorreffe 
la  Chiefa , e PEfarcato , atque plenaria! JB. ÌPetri jufiitias a Defiderio 
Rege exigeret. Il che fuccedette Panno 774. e Carlo Magno non foto con­
fermo alla Chiefa le donazioni, e refituzioni fa tte  da Pippino fuo Padre* 
ma Tacerebbe ampiamente con un Diploma futtoferitto da' principali Perfo- 
naggi ecclefiafici , e fecolari . D i quefi Diplomi di Pippino -, e di Carlo 
Magno oggi non f i  trova che T ef ratto fedelmente riferito da A n a fa fio , e f­
fendo p en ti g li originali con g li altri , che dfperfe Guglielmo di Nogareta- 
nel faccG dato in A nagni al teforo Pontificio al tempo di Ponifacio V i l i .  
Seguita a dire , che dell’anno 809. i Greci tentarono di levar Cornacchia 
alla Chiefa ; e finalm ente fa un gran cafo fopra l’effere fiate le Dona­
zioni di P ippino, e  di Carlo Magno , chiam ate Reflituzioni appreffo 
gli antichi S to r ic i.

Benché non ila  neceffarìo alla Controverfìa prefen te  il condurci 
col ragionamento fino in que’ Secoli ofeuri , poiché dalla cognizione 
loro propriam ente non dipende la decifione della Controverfìa piefen- 
t e , m a bensì dall’offervare lo Rato degli u ltim i Secoli : tu ttav ia  per­
ché coteRo Autore ci rapifee così lontano , converrà feguirio . il che


